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BURANO, ISOLA DI PITTORI 
 

   

 

Quest’anno a causa della 
pandemia da Coronavirus e 
delle nuove disposizioni messe 
in atto dal governo per 
limitare i contagi, l’Associa-
zione non ha potuto 
organizzare l’annuale mostra 
di pittura “Invito al Colore”. 

Ma come nacque questa 
tradizione? Per raccontare 
bene la storia del Premio 
Burano di Pittura, bisogna fare 
un “salto” nel 1951 quando il 
giornalista Orio Vergani, 
scrisse un bell’articolo per la 
Domenica del Corriere 
intitolato “Burano, isola dei 
pittori”. In quest’articolo 
racconta, come nel giro di 
alcuni decenni, Burano fosse 
riuscita a spodestare Chioggia 
del suo privilegio d’essere la 
maggiore ispiratrice della 
pittura lagunare.  

Tutto ebbe inizio nei primi 
anni del ‘900, quando alcuni 
giovani pittori vennero a 
sapere che non lontano da 
Venezia vi era una bella 
isoletta, la più povera della 
laguna, le cui case, affacciate 
nei limpidi canali, erano  
 

dipinte di colori tenerissimi e 
le cui calli e campielli non 
erano affollati dal via vai di 
forestieri e turisti curiosi. Ma 
cosa molto importante per dei 
giovani pittori sconosciuti, che 
a Burano non c’erano già stati 
degli artisti con i quali 
confrontarsi. Pio Semeghini, 
che all’epoca era l’unico 
superstite del primo gruppo di 
pittori approdati in isola, 
nell’articolo racconta che, a 
Burano si faceva pensione con 
una lira al giorno: polenta e 
pesce fritto mattina e sera, 
frutta a volontà, e mezzo litro 
di un vino bianco che arrivava, 
in barca, dalle campagne di 
Treviso.  

Burano iniziò quindi ad 
essere l’isola dei pittori 
“rifiutati”, degli artisti che 
avevano bussato inutilmente 
alle porte della giuria della 
Biennale di Venezia, la stessa 
che cinquant’anni dopo, prese 
sotto la sua protezione la 
pittura lagunare e il Premio 
Burano nato nel 1946 per 
iniziativa di alcuni amici 
dell’isola. 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Del primo gruppo di artisti, 
oltre ai pittori Pio Semeghini e 
Gino Rossi, faceva parte anche 
lo scultore Arturo Martini e un 
giovane pittore trentino, Um-
berto Moggioli che insieme a 
sua moglie, si stabilì a Burano.  

All’epoca dell’articolo, Orio 
Vergani scrisse che negli ultimi 
decenni, dopo una pausa dal 
primo gruppo di “Scopritori”, 
si era avviata a Burano, una 
lunga e vasta corrente di 
pittori tra i quali, il più fedele, 
Mario Vellani Marchi che può 
essere considerato il “custode” 
della poesia dell’isola anche 
quando al suo approdo, i 
vaporetti non sbarcavano più 
nessun pittore e nessun 
cavalletto.  

Prosegue infine raccontando 
come ogni anno a Burano 
venivano dipinti migliaia di 
quadri ricordando che alla 
mostra del Premio Burano di 
quell’anno, le opere presen-
tate, tutte di soggetto 
“buranello”, erano state 470 e 
che l’ammontare dei vari 
premi superava di parecchio il 
milione. 
 

 

Al giorno d’oggi, nonostante i 
tempi siano cambiati, la 
mostra di pittura “Invito al 
Colore” continua a riscuotere 
un buon successo. Nell’ultima 
edizione del 2018 sono state 
esposte 61 opere e la somma 
dei vari premi è stata di 3600 
euro.   

 
Valentino Tagliapietra 

 
 

 

sede: Centro Civico Culturale "B. Galuppi", S. Mauro 107, Burano-Ve - www.buranocultura.it - anche su facebook - elena@buranocultura.it 
 

IL PONTE 
uno scambio di idee tra buranelli 

L’Associazione Artistica Culturale ha rinnovato il suo direttivo per 
il prossimo triennio 2020-2023.  
Elena Barbaro – presidente 
Raffaele Palmisano – vicepresidente 
Tommaso Vitturi – segretario 
Giovanni Costantini – tesoriere 
Valentino Tagliapietra – responsabile web e comunicazioni 
Elia Enzo – responsabile eventi culturali 
Francesco Vitturi e Mariano Gabrieli – responsabili eventi artistici 
Emilio D’Este – responsabile “Il Ponte”. 
 
Cogliamo l’occasione per ricordare il nostro caro amico, socio e 
membro del nostro direttivo Lucio Zanella, che ci ha lasciato un 
anno fa. La sua mancanza si fa sentire continuamente nella nostra 
Associazione! 
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L’AMICIZIA TRA AVIS E BURANO 
 

 
L' Avis comunale di Venezia 

che ha per territorio di 
competenza Venezia insulare e 
le isole della Laguna, ha 
sempre avuto dalla generosità 
dei buranelli un apporto 
essenziale nella raccolta di 
sacche di sangue per gli 
ammalati, in primis veneziani, 
nonché nella costituzione 
stessa dell'Avis comunale di 
Venezia, tanto da venirsi ad 
avere un gruppo Avis 
territoriale con proprio labaro 
in isola, tuttora esistente, 
fondato alcuni decenni fa da 
alcune famiglie buranelle, tra 
cui la famiglia Bon.  

In questi anni, l'Avis 
comunale di Venezia non ha 
mai trascurato l'isola e i suoi 
soci, donando nel 2017 un 
defibrillatore Philips alla 
Remiera Vogaepara e nel mese 
di luglio 2020 consegnando 
alla Protezione civile di 
Burano ben 8 pompe di 
drenaggio e un gruppo 
elettrogeno grazie anche ad 
una raccolta fondi di Avis  
 

 

Regionale Veneto, in favore 
dell'isola di Burano a seguito 
dell'aqua granda di novembre 
2019, sollecitata dall'Avis 
comunale di Venezia.  

Dal 2016 al 2019 sono state 
consegnate 6 borse di studio da 
500 euro ciascuna ad altrettanti 
giovani buranelli che hanno 
superato la maturità con buone 
od ottime valutazioni (e 
probabilmente anche in questo 
2020 verrà premiato un 
giovane studente buranello) e 
una borsa di studio 
universitaria per merito ad un 
socio Avis facente anche parte 
del direttivo della vostra 
Associazione (n.d.r. Elia Enzo).  

L'isola di Burano è stata 
colpita molto più duramente 
della stessa Venezia insulare 
dalla piaga dell'esodo e dello 
spopolamento, basti pensare 
che Burano contava 4.235 
abitanti nel 1993 e adesso la 
popolazione è sostanzialmente 
dimezzata con 2.300 abitanti a 
luglio di quest'anno. Tutto 
questo ha avuto contraccolpi 
 

 

 
nel numero di soci Avis passati 
da quasi 100 dagli anni 2000 
ad una sessantina di oggi... 

L' Avis comunale di Venezia, 
nel prodigarsi a promuovere il 
Dono del sangue, spera che 
quella sessantina di soci Avis 
buranelli possa fare promo-
zione e proselitismo concor-
rendo ad invertire questo 
trend di calo associativo e 
riprendano ad avere un ruolo 
più attivo nell'Avis stessa  
 

per fare pesare Burano 
maggiormente all'interno del-
l'Avis.  

Speriamo, infine, che anche il 
calo demografico in laguna e a 
Burano in particolare possa 
arrestarsi e possibilmente 
invertire la rotta. Finché c'è 
vita, deve esserci speranza.  

Dott. Davide Del Negro  
Delegato regionale Avis  

Dirigente Avis Venezia  
Capogruppo Avis Cannaregio 

 

 

 

FINALMENTE SI RITORNA A SCUOLA 
 

 

14 Settembre: finalmente i 
nostri bambini sono tornati a 
scuola. 

Archiviato il lockdown, sono 
state stabilite molte regole da 
seguire, studiate per mesi, 
cambiate spesso, fino ad 
arrivare alla vigilia della 
riapertura, con molte 
titubanze ed incertezze, ma 
con tanta voglia di ripartire 
nella massima sicurezza per i 
nostri piccoli. Sarà senz'altro 
un anno scolastico anomalo, 
particolare, diverso dai 
precedenti, un anno che vede 
come protagoniste le 
mascherine piuttosto che i 
libri, il gel igienizzante 
piuttosto che penne e colori, il 
distanziamento dei banchi in 
classe piuttosto che i lavori di 
gruppo. 

Dopo i primi giorni di scuola 
si potrà capire se le norme 
stabilite sono giuste e se 
serviranno veramente alla 
sicurezza di tutti i frequen-
tatori dell'ambiente scolastico. 

Troppo difficili le regole da 
seguire? Pare proprio di no. 
 

I primi responsabili sono i 
genitori che devono misurare 
la febbre ai loro figli ogni 
giorno, prima di portarli a 
scuola e, in caso di 
alterazione, devono tenerli a 
casa. 

Bisogna far indossare la 
mascherina, lavare spesso le 
mani e far mantenere le 
distanze. 

Tutto comprensibile anche 
per i bimbi più piccoli. 

E poi, diciamocelo pure: i 
bambini sanno facilmente 
adeguarsi alle varie situazioni, 
sanno mettere in pratica ciò 
che viene loro richiesto e ben 
spiegato, anzi sono più 
responsabili loro degli adulti, 
soprattutto più consapevoli 
dei giovani. 

L'ingresso nelle aule 
avvengono in maniera 
scaglionata, con addosso la 
mascherina fino all'entrata in 
classe ma, quando sono seduti 
al banco, la possono togliere. 

Così pure gli insegnanti, 
quando spiegano la lezione 
dalla cattedra, non tengono la  

 

 

mascherina, a distanza di due 
metri dagli alunni, mentre 
devono obbligatoriamente 
averla quando girano tra i 
banchi. 

Le attività fisiche, se non 
possono essere fatte all'aperto, 
si fanno in palestra, per motivi 
ovvi, senza mascherina, ma con 
una distanza di due metri l'uno 
dall'altro. Naturalmente sono 
banditi gli sport di squadra che 
implicherebbero contatti fisici. 

Certo ci sono molte rinunce da 
fare da parte di tutti, ma cosa 
sono questi sacrifici in cambio 
della necessaria socializzazione 
di cui i bambini hanno bisogno 
come del pane che mangiano! 

E' vero che non ci si può 
toccare, ma ci si può vedere , 
parlare insieme, interagire, 
giocare, stare vicini (ma non 
troppo vicini) alle maestre che, 
specie per i più piccoli, son come 
una seconda mamma. 

Importantissime sono poi le 
pulizie di tutti i locali: aule, 
palestra, bagni, corridoi; pulizie 
da fare molto spesso, ma per 
questo penso che non ci siano  

problemi perché la nostra 
scuola è sempre stata più 
che pulita e ben tenuta da 
chi di dovere. 

La DAD (didattica a 
distanza ) è stata necessaria 
in un momento emergen-
ziale dell'epidemia del Covid 
19. E' stato importante 
poterla realiz-zare in quel 
brutto periodo, ma niente in 
confronto alla vera scuola 
dove i bambini imparano il 
rispetto per gli altri, 
imparano a diventare 
cittadini maturi e consape-
voli delle proprie capacità. 

Buon lavoro a tutti 
dunque, con la speranza che 
tutto quello che stiamo 
vivendo da mesi possa finire 
al più presto e resti solo un 
brutto ricordo, ma serva 
anche a capire l'importanza 
di vivere pienamente ciò 
che abbiamo a disposizione, 
migliorandoci reciproca-
mente, senza lamentarci di 
tutto. 

 
Laura Costantini 
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REGATA DI BURANO AMARA 
 

La Regata di Burano del 
2020 è stata dal gusto amaro 
per i buranelli ma anche per 
tutti gli amanti della voga 
veneta. La cosiddetta rivincita 
della storica dei “campioni” 
non si è tenuta per protesta 
dei regatanti. 

La contesa era sorta per il 
ripescaggio in gara di una 
decima gondola di Rudi e 
Mattia Vignotto, destinata a 
fare da riserva dopo le 
eliminatorie. I Vignotto 
(padre e figlio), avevano 
presentato ricorso in quanto 
la barca assegnatagli durante 
le eliminatorie presentava il 
fondo con incrostazioni. 

L’accoglimento del ricorso, 
ottenuto a ridosso della 
competizione, consisteva nel 
poter partecipare alla gara 
non come “riserva” ma come 
decimo equipaggio, scatenan-
do la protesta delle altre nove 
gondole regolarmente quali-
ficate. All’appello di regata 
solo tre equipaggi, tra i quali 
era presente Andrea Ortica, si 
sono presentati alla linea di  
 

 

partenza e quindi la gara non 
è partita, tra la delusione del 
pubblico presente. 

Alla regata delle donne si è 
confermato l’inossidabile duo 
Schiavon-Scarpa con la nostra 
Magda Tagliapietra insieme 
con Elisabetta Nordio giunta 
seconda, conquistando la 
bandiera bianca. Bandiera blu 
e quarto posto invece per 
Francesca Costantini e Nicole 
Zane che due settimane prima 
in Regata Storica giunsero 
terze prendendo la bandiera 
verde. 

La regata dei giovanissimi 
su pupparini ha visto preva-
lere la coppia Rumonato-
Venchierutti e di cui si segnala 
Pier Filippo Carlon Ammen-
dola giunto al settimo posto e 
che alla Storica era arrivato 
terzo. 

Dopo alcuni anni di 
soddisfazioni per Burano 
Elena ed Elisa Costantini 
quest’anno hanno lasciato le 
gare per ragioni personali, ci 
si augura per un solo anno 
sabbatico. 

 

Una nota di rammarico per 
l’assenza di una caorlina targata 
Burano alla Regata Storica, pur in 
presenza di un discreto numero 
di vogatori buranelli in altre 
caorline.  

Inoltre, era tradizione che 
durante il giorno della Regata 
l’isola si ripopolasse di quei tanti 
buranelli che per molte ragioni 
erano andati ad abitare fuori e 
che tornavano in occasione della 
regata anche per ritrovarsi in 
famiglia e con i vecchi amici, 
ridonando quella vivacità 
popolare, sottolineata da eventi 
folkloristici quali canti e la 
“poenta e pesse”. 

 
 

Quest’anno gli organizzatori 
fanno sapere che circa una 
settimana prima dell’evento 
hanno dovuto rinunciare ad 
allestire lo stand gastronomico, 
poiché il permesso comunale 
non era ancora giunto e la 
gestione degli spazi e del flusso 
di persone sarebbe stata 
difficile per le precauzioni 
anticontagio del COVID-19. 

Ci si augura che quanto prima 
quest’anno bisesto e funesto 
possa terminare e si possa 
ripartire con forza in tutti i 
sensi per il rilancio delle nostre 
belle tradizioni popolari. 

Alessio Molin  
 
 

   
 

 

RUBRICA FISCALE 

Nuove modalità per accesso al sito INPS 
 

Con la circolare dello 
scorso 17 luglio, l’INPS ha reso 
noto che dal 1° ottobre 2020 
non verranno più rilasciati PIN 
per l’accesso alla propria area 
riservata. Per accedere al 
proprio cassetto previdenziale 
ora si dovrà richiedere lo SPID 
(Sistema Pubblico di Identità 
Digitale).   

Partiamo con ordine. Fino al 
30 settembre 2020 qualsiasi 
soggetto percipiente reddito da 
pensione, di lavoro dipendente 
o autonomo, poteva accedere al 
proprio cassetto previdenziale 
INPS attraverso la richiesta di 
codice PIN rilasciato diretta-
mente dall’ente. Il codice 
veniva fornito attraverso il 
rilascio dei primi otto caratteri 
al momento della richiesta e 
tramite posta ordinaria veniva 
fornito un secondo codice di 
altri otto caratteri, questi sedici 
caratteri servivano per 
effettuare il primo accesso 
all’area riservata INPS. 

Dal 1° ottobre invece tale 
modalità sarà sospesa e 
l’accesso potrà essere 
effettuato esclusivamente 
 

 
attraverso la propria 

identità digitale SPID. 
Nella circolare l’INPS 

specifica che il passaggio 
dalla prima alla seconda 
modalità non sarà immediato 
e garantisce un periodo 
transi-torio a partire dal 1° 
ottobre nel quale i possessori 
del PIN potranno comunque 
accedere alla propria area.               
I soggetti che però ad oggi 
sono sprovvisti del PIN 
dovranno obbligatoriamente 
ottenere SPID. Attualmente 
non è prevista la fine del 
periodo transitorio quindi il 
lasso temporale potrebbe 
essere più o meno lungo in 
base alla discrezione 
dell’istituto, del Ministero per 
l’Innovazione tecnologica e la 
digitalizzazione, l’AGID e il 
Ministero del Lavoro e delle 
politiche sociali. 

Ma cos’è lo SPID e 
soprattutto come si ottiene?  

Lo SPID come accennato 
è il sistema che consente al 
cittadino di usufruire dei 
sistemi on-line della pubblica 
amministrazione, è un  
 

 
sistema totalmente sicuro in 
quanto necessità di un ricono-
scimento tramite Username e 
Password ed è usufruibile 
ovunque attraverso le applica-
zioni scaricabili sul proprio 
smartphone. 

Per ottenere lo SPID bisogna 
rivolgersi a dei specifici soggetti 
abilitati chiamati Identity 
Provider, tra questi troviamo i 
maggiori fornitori di servizi 
digitali come ARUBA o INFOCERT 
ma anche Posteitaliane e TIM. 

Per l’abilitazione è necessario 
una mail, un numero di cellulare, 
un documento d’identità valido 
 

 
e la tessera sanitaria 

dopodiché, attraverso una 
videochiamata oppure 
recandosi agli uffici preposti, in 
pochi minuti si otterrà la 
propria identità digitale. 

A questo punto sarete liberi 
di scorrazzare nei siti web di 
INPS, Agenzia Entrate, Comune 
di Venezia ecc. ed usufruire di 
tutti i servizi a vostra 
disposizione. 

 
 
 

Luca Vio 
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C’ERA UNA VOLTA RADIO BURANO...  IL NOSTRO DIALETTO 
 

 
Se negli anni sessanta molti 

italiani, per poter vedere un 
programma televisivo, dovevano 
recarsi al bar, nella successiva 
decade quasi tutti erano in 
possesso di un televisore. 

I palinsesti inizialmente 

cominciavano verso sera e solo 
qualche anno dopo, nel pomerig-
gio, si poteva vedere la TV dei 
ragazzi; al mattino non c’erano 
trasmissioni, si ascoltava la radio. 

Io ricordo che a casa dei miei 
nonni, dove ho passato la maggior 
parte della mia infanzia, si sentiva 

molto Radio Capodistria, Radio 
Montecarlo, anche perché, oltre 
alla Rai, non c’erano altre 
emittenti. 

La crescente voglia di 
comunicazione tra i giovani, 
incuriositi dal fatto che con pochi 
mezzi ci si potesse costruire una 

piccola emittente radiofonica e 
trasmettere comodamente dalla 
cameretta o da un vecchio 
magazzino, diede vita ad un 
fenomeno destinato a crescere 
vertiginosamente, la nascita delle 
cosiddette “Radio libere”. 

Molte di quelle piccole 
emittenti private, in poco tempo 

portarono grande innovazione nel 
settore radiofonico, grazie alla 
passione ed alla professionalità 
che i giovani seppero dimostrare, 
proponendo musica di ogni 
genere, dando ampio spazio 
all’informazione, alla cultura ed 
alle problematiche legate alla 

società dei tempi, mettendo a sua 
volta in riga le grandi emittenti 
nazionali che in qualche modo si 
trovarono costrette a modificare 
alcuni parametri del loro modo di 
fare radio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Anche noi, nel nostro piccolo 

abbiamo avuto la nostra piccola, 
dall’ambizioso nome: “Radio 
Burano International”. 

Michele detto “Scienziato”, 
probabilmente per la grande 
passione nei confronti dell’elet-

tronica, era un giovane ragazzo di 
quei tempi che come tanti suoi 
coetanei sparsi in giro per l’Italia, 
aveva intuito il grande 
cambiamento che stava arrivando. 

Con un’antenna, un trasmetti-
tore, un giradischi, un microfono, 
un buon impianto hi fi e tanta 

passione, nella seconda metà degli 
anni settanta (se non vado errato), 
Michele diede vita alla nostra amata 
emittente, che si trovava in via San 
Mauro, all’interno dell’apparta-
mento dove viveva con sua mam-
ma, da quel momento conosciuta da 
tutti come “Mamma Radio”. 

Molte personalità dell’isola, 
giovani, donne, ragazzini, si 
improvvisarono deejay’s, ognuno di 
loro con la propria specializ-
zazione; nello spazio di una 
giornata si susseguivano i vari 
palinsesti come lo spazio dedicato 
alle casalinghe, il programma per i 
più piccini, le dediche e richieste, 

insomma un ricco contenitore 
dentro al quale ognuno di noi 
poteva trovare la propria ora di 
svago. 

Per qualche anno Radio Burano 
International ci ha tenuto compa-
gnia, regalandoci tanta musica ed 
allegria, entrando di diritto a far 

parte della nostra storia.  
Grazie a tutte le persone che 

hanno collaborato a questo 
progetto, regalandoci momenti 
indimenticabili. 

Cristiano Pastrello 

 
 

Buran,  
come ti lo vedi,  
come ti lo volarissi 
 
Come se vede, sta isoletta colorada 
sembraria contenta e inamorada 
piena de riflessi e bussolai 
che no so chi no li gabbia sercai. 
 
Ma drio de l’apparensa spensierada 
ghe xe lo sirocco, che co na refolada 
lo ne fa scarutì tutti quanti, 
co l’acqua che se no stemo tenti, 
ne butta xo anca i pavimenti. 
 
Buran dea laguna principessa 
ga da a parte sua a tristessa 
de quee robe talmente bee 
che xe isolae e sensa soree. 
 
Voria che al posto de sta nostra isoada ignoransa 
ghe fosse quel dialogo che fa nasse a coscensa 
che fa maturar a gente e che da putei vissiai 
fa deventar omeni inviaiai. 
 
Auguro a Buran quel cambiamento de qualità 
che farà de sicuro a so Felicità. 
 

Diego Vio (2002) 
 

 

 

 
 

               

Date da ricordare – 1930-1980 
A Burano l’acquedotto è stato riservato a pochi fortunati 

 

L’acquedotto venne inaugurato nel 1930, ma i primi anni il servizio venne installato negli alloggi amministrativi e commerciali. In 
quegli anni a Burano vivevano molti pescatori e operai che non erano in grado di affrontare le spese di allacciamento. 
Dal 1940 in poi molto lentamente l’erogazione dell’acqua arrivò a soddisfare le esigenze di quasi mezzo paese. Solo tra il 1970 e il 
1980 l’acqua finalmente arrivò a servire tutte le case e le famiglie poterono così godere di questo bene essenziale.  
 

Redazione: Elena Barbaro, Laura Costantini, Giovanni Costantini, Emilio D'Este, Elia Enzo, Mariano Gabrieli, Raffaele Palmisano, Valentino Tagliapietra, Francesco Vitturi, Tommaso Vitturi. 
1  

“UN MERLETTO PER VENEZIA” 2020 
 

La Fondazione Musei Civici di Venezia e il Museo del Merletto di Burano, presentano il 7° Concorso nazionale di merletto ad ago e di 
merletto a fuselli, dedicato al tema “Anche un merletto per salvare il Pianeta”. 
Il concorso vuole promuovere a livello nazionale un’attività di alto artigianato che, oggi più che mai, rischia di scomparire. È  aperto a 
opere inedite ed eseguite a mano, ed è articolato nelle seguenti sezioni: Merletto ad ago – sottosezioni “stile antico” e “stile moderno”; 
Merletto a fuselli – sottosezioni “stile antico” e “stile moderno”. 
Il Concorso prevede l’esposizione di tutti i manufatti scelti dalla Commissione in una mostra al Museo del Merletto di Burano.                   
Inoltre, si prevede la pubblicazione di un catalogo della mostra stessa. 
Tutti i dettaglli di partecipazione si possono trovare a questo indirizzo web: 
https://museomerletto.visitmuve.it/it/concorso-un-merletto-per-venezia/2020-2/un-merletto-venezia-2020/regolamento/ 


